CARCARE - "Studiare greco antico oggi. Perché e con quali prospettive? Le risposte e i suggerimenti di due docenti e autori": questo il titolo della conferenza, o per meglio dire del dibattito  aperto, che avrà luogo sabato prossimo, 27 novembre, nell'aula magna del Liceo Calasanzio di Carcare a partire dalle ore 9. 

Relatori dell'incontro saranno Nicoletta Marini e Andrea Barabino, docenti di due licei classici genovesi, nonché autori della Grammatica (“Hesperia” della Loescher) attualmente in uso presso il Ginnasio dell'istituto carcarese. 

Andrea Barabino insegna al Liceo Classico D'Oria di Genova. Ha conseguito il dottorato di ricerca in filologia greca e latina presso l'Università di Genova e successivamente il post-dottorato. E' stato per dieci anni supervisore di tirocinio per la SSIS Liguria. E' autore di traduzioni di classici per la Garzanti e la Mondadori, di articoli sul mondo classico e di metodologia didattica. Dal 2003 si occupa anche di editoria scolastica con la pubblicazione di testi per la scuola secondaria. Ha collaborato alla stesura del GI, per Loescher Editore, ed è responsabile di alcune rubriche del sito Mediaclassica, per la stessa casa editrice.

Nicoletta Marini, invece, è docente presso il Liceo Classico Mazzini di Genova. Ha conseguito il dottorato di ricerca in filologia greca e latina presso l'Università di Genova e successivamente il post-dottorato e la specializzazione biennale presso l'Università di Lione e di Montpellier. E' autrice di traduzioni per la Garzanti, di saggi e articoli sul mondo classico, di contributi di metodologia didattica. Dal 2003 si occupa anche di editoria scolastica con la pubblicazione di testi per la scuola secondaria. Ha collaborato alla stesura del GI, per Loescher Editore, ed è responsabile di alcune rubriche del sito Mediaclassica, per la stessa casa editrice. 

Sarà una “sfida” davvero interessante quella che verrà rivolta a tutti coloro che decideranno di presenziare all'evento, soprattutto in un momento in cui la cultura e l'approfondimento linguistico e letterario sembrano avere un ruolo sempre meno rilevante. Si spazierà, infatti, dal senso che può avere ancora oggi studiare il greco antico, alle difficoltà maggiori che i ragazzi incontrano nell'approcciarsi a questa disciplina, fino ad arrivare all'esperienza diretta vissuta quotidianamente dai due relatori. Il tutto condito da domande e riflessioni che dovranno partire proprio dal pubblico presente in sala. 

L'invito per la conferenza, che sarà aperta dal dirigente scolastico, il professor Fulvio Bianchi, è rivolto, quindi, oltre che agli studenti attualmente iscritti al liceo Classico, anche a giovani e docenti di tutto il territorio valbormidese e non. E, perchè no, anche a tutti coloro che il greco l'hanno messo nel cassetto ormai da qualche anno e hanno comunque il desiderio di “rispolverarlo”o a coloro che desiderano intervenire per semplice curiosità. 

